
salone satellite: NessuNa oNda 
è il mare, TuTTe le oNde soNo  

il mare. lo sTesso vale  
per i designer e il design. 

CoN buoNa paCe  di  Chi peNsa  
Che, dopo i grandi maestri, 

il desigN sia desTiNaTo a perire 

Se guardiamo ai fenomeni nella 
loro ricorrente impermanenza ci 
accorgiamo che flussi e riflussi, alte e 
basse maree, onde piccole e grandi si 
alternano e si suusseguono 
indipendentemente da noi e tutto muta 
senza cambiare e tutto si rinnova sino 
alla fine di questo mondo (ufficialmente 
sancita fra 150 miliardi di anni dallo 
spegnimento del Sole!). Il Salone 
Satellite è la più evidente testimonianza 
di questo ciclo vitale, è la terra fertile 
verso la quale i tanti mari del design 

1.2. Ultra Gamma: DesiGn with Unseen 
wawes, Della Bezalel acaDemy.  social 
cave, Della colUmBia University, Docente 
caterina tiazzolDi. entramBi concept  
Del proGetto 50+50 –DesiGninG  
the FUtUre. 

3. seDUte e lampaDe realizzate 
Dal GrUppo FUtUre traDition 
riUtilizzanDo la tipica carta con cUi si 
FaBBricano i traDizionali omBrelli cinesi.

        le onde

presenti al mondo si riversano ad ogni 
primavera, nella speranza arcana di 
fecondare o essere fecondati dalle 
aziende italiane del design. Anche 
quest’anno quindi, per la 
quattordicesima volta consecutiva, 
circa 700 giovani provenienti da 33 
Paesi hanno seminato dubbi  e certezze 
con generosità, ben interpretando le 
aspettative degli organizzatori, che per 
festeggiare i 50 Anni del Salone 
chiedevano loro di ‘disegnare’ il futuro; 
il quale, come si sa, non esiste, 

4.5.6. alcUni memBri Del collettivo yoUnG 
Balkan DesiGners, FonDato 

Dall’associazione mikser, e DUe Dei loro 
proDotti: l’altalena catapUlt swinG

Di miljana nikolic e il coil-rUBBer carpet. 
(Foto 1.2.4. Di marino ramazzotti)

1. 2.

3.

4.5.

6.

giovaNi desigNer  iNterNiews salone / 65



almeno fino ad oggi. Quindi quel che si 
può ‘disegnare’ è un magnifico caos nel 
quale convivono infinite variabili, tra 
cui le poche che abbiamo isolato. Vi 
sono gli individui, le coppie e quelli che 
oggi si ri-chiamano collettivi. Fra gli 
individui spiccano i giapponesi, i quali  
in genere, spaventati da tanta 
solitudine si portano un interprete o 
perlomeno un amico! Curioso vedere 
come designer già esperti, quali Yota 
Kakuda e Tani Matsumura, sorvolino 
gli oceani per venire fin qui in cerca di 
visibilità e forse di produttori. L’altro 
tipo di individuo è il designer artista, 
come Marama, che riflette sull’uomo 
oggetto e sull’oggetto uomo. Fra le 

coppie risalta la pulizia degli 
italianissimi Spalvieri Dal Ciotto: solo 
due oggetti, una seduta in un sacchetto 
di simil carta e una lampada in plastica 
termosensibile. Fra i gruppi, tanti, e 
anche questa è una buona notizia, dato 
che condividere è meglio che ritenere, 
si notano le genti venute dall’est, con la 
loro energia  di legno e di luce, come i 
giovani designer balcanici o i polacchi 
di Beyond. I preferiti di chi scrive sono 
i Future Tradition, formati da un 
cinese, un tedesco e una serba che ad 
Hangzhou applicano l’antica 
lavorazione della carta per ombrelli agli 
odierni arredi e lo Studio Montag, 
un’associazione aperta di 
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1.2. voromix lamp e voro shelF, proGetti
Di matrice parametrica e DiGitale,  
Dello stUDio cileno Great thinGs_ to 
people (Gt_2p).

3. sistema Di illUminazione proveniente 
Dal salone satellite moscow 2010,  
che premia i miGliori Giovani Dell’Ultima 
eDizione De i saloni worlDwiDe Di mosca.

4. valentina Del ciotto e simone 
spalvieri con la loro sospensione alBa, 
che sFrUtta le proprietà Di Un’ineDita 
resina termosensiBile e  atossica.

5. yUki iDa Di lala laB tokyo, 
con la sUa lampaDa Fire.

6.7. nao tamUra, Giapponese resiDente 
a new york, e il sUo sistema Di piccole lUci 
maGnetiche ispirato alle lUcciole.

8. liGhtinG liBrary, scaFFali 
a illUminazione canGiante controllata 
Da Un soFtware senza Fili, opera
Dei Greci antonis livieratos e antonis 
tasoUlis. (Foto 3.4.5.6.7 Di marino 
ramazzotti)
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4.5. amBito, piano Di lavoro 
che DeFinisce Uno spazio privato,  
Dei riminesi DaviDe paolini e Francesco 
Della valle.

6. karolina tylka e szymon nawoj
Di poznan, polonia, con la loro coFFee 
Bench, seDUta e tavolino Da interni
e Da esterni.

professionisti e studenti formatasi a 
Weimar, che ha presentato tre validi 
progetti, tra cui il ‘ tecno-pedalò’ con 
cui generarsi in tutta salute la propria 
energia elettrica!

Interessanti infine, onda dopo 
onda, anche alcune delle 9 installazioni 
sul tema del futuro affidate dal Cosmit 
a 6 giovani designer e 3 università, tra 
cui scegliamo per semplicità e 
chiarezza di pensiero le altalene di 
Carlo Contin e la nuova vita di un 
materiale povero, come il truciolare, 
nobilitato dall’intelligenza silenziosa di 
Lorenzo Damiani. (Virginio Briatore)

1.2.3. alcUni DesiGner Del team wallonie 
BrUssels e DUe loro opere: thoUsanD  

oF possiBilities, rivestimento mUrale Di loic 
Detry e sUnrise Di emmanUel GarDin.
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7.8. selF container, oGGetto Uomo, 
e ale, Uomo oGGetto, 

Dell’artista DesiGner marcantonio 
raimonDi malerBa.

(Foto 2.4.5.6 Di marino ramazzotti)
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1.2. il team DesiGn soil Della koBe 
DesiGn University con lo sGaBello 
corker che si assemBla per semplice 
pressione.

3. stUDentesse Della University 
oF soUth aUstralia Fra Gli attaccapanni
Del concept a Decent oBsession.

4.5.6. DUe proGetti Dei teDeschi Di stUDio 
montaG: stephan Bohn con la sUa 
caFFettiera in vetro e rame e christoph 
thetarD col sUo moBile Dotato  
Di Una rUota a peDale Da 10.000 Giri  
al minUto, in GraDo Di Far FUnzionare 
tre piccoli elettroDomestici.

7. alcUni memBri Della resiGn acaDemy 
Di Faenza, strUttUra Di proGetto Basata 

sUl network e sUlla conDivisione
Dei saperi.

8.9. proGetti Della collezione in vetro 
soFFiato e leGno Di qUercia DiseGnata

Da FaBrica per seconDome.
(Foto 1.3.4.5.7 Di marino ramazzotti)
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